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STATUTO della società per azioni denominata 

“MESSINACQUE S.P.A.” 

organizzata secondo il sistema dualistico 
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Articolo 1) Denominazione 

1. É costituita una società per azioni denominata “MESSINACQUE S.p.A.”.

2. La predetta opera quale società a partecipazione mista pubblico-privata, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica”, quale gestore del servizio idrico integrato
nell’ambito territoriale corrispondente all’ex Provincia Regionale di Messina (ad
esclusione dei Comuni di ALI', ANTILLO, BASICO', FLORESTA, FRAZZANO', LENI,
LIMINA, MALFA, MALVAGNA, MOJO ALCANTARA, MOTTA D'AFFERMO,
ROCCAFIORITA, RACCUJA, SANTA MARINA DI SALINA, TRIPI e UCRIA) in virtù
della concessione aggiudicata tramite la Procedura aperta per la selezione del socio
privato operativo della costituenda società alla quale sarà affidata la concessione del
Servizio Idrico Integrato per l’ambito territoriale di Messina.

Articolo 2) Oggetto 

1. La Società ha per oggetto l’erogazione del servizio di interesse generale di gestione
del servizio idrico integrato come definito dal d.lgs. n. 152/2006 quale l’insieme dei
servizi pubblici di captazione, sollevamento, trattamento, trasporto, fornitura,
adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle
acque reflue.

2. La Società ha per oggetto l’organizzazione e la gestione di tutte le fasi del ciclo
integrato dell’acqua e quindi ogni attività costituente, connessa, conseguente,
collegata o funzionale alla gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale
di Messina quali, a mero titolo esemplificativo:

a) la progettazione, la costruzione e la gestione di impianti connessi al ciclo integrale

delle acque;

b) la gestione di impianti, anche a tecnologia complessa, di potabilizzazione,

depurazione e smaltimento di acque reflue;

c) lo spurgo di pozzi neri, la raccolta, il trasporto, il trattamento e lo smaltimento di

reflui non pericolosi e di fanghi anche per conto di terzi;

d) la gestione di laboratori di analisi chimiche e microbiologiche;

e) l’utilizzo di impianti sia realizzati in proprio, che ad essa concessi in uso;

f) l’attività di gestione dei servizi di verifica dei consumi, la bollettazione, la

liquidazione, l’accertamento e la riscossione delle tariffe relative al servizio idrico

integrato;

g) gli interventi e quant’altro previsto nel piano d’ambito o in altri atti di

programmazione adottati dall’Ente di governo del servizio ovvero previsto nel

perimetro delle attività disposte dall’ARERA;

3. La società, potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari
e immobiliari ritenute necessarie o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale,
assumere partecipazioni e interessenze in altre società o imprese aventi attività affini,
connesse o complementari alle proprie, purché tali operazioni non siano svolte nei
confronti del pubblico né in via prevalente, nel rispetto delle inderogabili norme di
legge.
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4. La società non può assumere ulteriori servizi al di fuori di quello affidatogli nell’ambito
della Procedura aperta per la selezione del socio privato operativo della costituenda
società alla quale sarà affidata la concessione del servizio idrico integrato per l’ambito
territoriale di Messina.

Articolo 3) Sede 

1. La sede legale della società è in Messina, all’indirizzo _____________, risultante
dall’apposita iscrizione eseguita presso il registro delle imprese

2. Il Consiglio di Sorveglianza ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali
operative, ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune indicato al
comma 1 del presente articolo.

3. Il trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato al comma 1
del presente articolo e/o l’istituzione di sedi secondarie, costituisce invece modifica
dell’atto costitutivo. Il trasferimento della sede dovrà essere comunque circoscritto
all’ambito territoriale sul quale la Società svolge il servizio idrico integrato di cui al
suo oggetto sociale.

4. Tutte le comunicazioni previste dallo Statuto avvengono mediante Posta elettronica
certificata all’indirizzo che deve essere stato espressamente comunicato dai soci e
dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, fatte salve le diverse
specificazioni di cui al presente statuto.

Articolo 4) Durata 

1. La durata della Società è fissata in anni trenta dalla data della costituzione e
comunque fino alla data di scadenza della concessione del servizio idrico integrato
affidato alla medesima.

2. La società può sciogliersi anche anticipatamente per deliberazione dell’Assemblea
straordinaria dei Soci o per il verificarsi di una qualsiasi delle altre cause previste dal
presente Statuto e dalla normativa pro tempore vigente.

Articolo 5) Domicilio 

1. Il domicilio dei soci e dei componenti gli organi sociali e di revisione, per i loro rapporti
con la Società, è quello che risulta dai libri sociali.

Articolo 6) Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è di euro 2.000.000,00 (due milioni/00) diviso in n. 2.000.000 di
azioni del valore nominale di 1,00 (uno/00) euro cadauna.

2. La partecipazione pubblica al capitale della Società non potrà essere inferiore al 51%
(cinquantuno per cento) e può essere detenuta dai soli Comuni ricadenti nell’ambito
territoriale di attività della Società, o da società dai medesimi detenute anche
congiuntamente in via totalitaria. Al fine di conservare la prevalente partecipazione al
capitale degli Enti pubblici, conformemente al tipo di società prescelto, saranno
considerati inefficaci nei confronti della Società i trasferimenti azionari e la
sottoscrizione di nuove azioni effettuati in violazione delle disposizioni contenute nel
periodo precedente.
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3. I soci pubblici hanno diritto di opzione relativa all’aumento del capitale sociale,
ciascuno in misura proporzionale alla propria partecipazione societaria fatta salva la
possibilità di rinunciarvi. Dall’eventuale rinuncia dei soci pubblici non può comunque
derivare che il socio privato detenga la maggioranza azionaria della società.

4. L’aumento del capitale sociale dovrà avvenire nel rispetto del comma 2 del predetto
articolo nonché dell’art 7 comma 1 dello Statuto.

Articolo 7) Socio privato 

1. La quota di capitale del Socio Privato non può essere inferiore al 30% (trenta per
cento) del capitale sociale a norma dell’art. 17 del d.lgs. n. 175/2016, né superiore al
49% (quarantanove per cento).

2. Il Socio Privato è selezionato con procedura ad evidenza pubblica a norma
dell'articolo 5, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016 e possiede i requisiti di qualificazione
previsti da disposizioni legislative o regolamentari in relazione alla prestazione per
cui la Società è stata costituita, a norma dell’art. 17, del d.lgs. n.175/2016.

3. La durata della partecipazione alla Società del Socio Privato non può essere
superiore alla durata della concessione di cui risulta affidataria la Società.

Articolo 8) Esclusione e liquidazione del Socio privato 

1. L’esclusione del Socio Privato può essere disposta dall’Assemblea della Società
nelle ipotesi di giusta causa corrispondenti ai casi seguenti:

a) gravi inadempienze in ordine all’assolvimento delle obbligazioni derivanti dal

presente Statuto e dai patti parasociali stipulati con i Soci pubblici;

b) sopravvenuta perdita dei requisiti che hanno determinato l’aggiudicazione a suo

favore della procedura competitiva ad evidenza pubblica indetta per la scelta del

Socio Privato;

c) sopravvenuta inefficacia, per causa a chiunque imputabile, del provvedimento di

selezione del Socio Privato adottato a seguito di procedura ad evidenza pubblica

e/o di tutti gli atti ad esso conseguenti;

d) grave turbativa all’ordinato e proficuo svolgimento dell’attività sociale ed al

rapporto tra i soci e con gli amministratori, anche mediante la promozione di

azioni, con rilevanza interna e/o esterna che si rivelino essere infondate e

pretestuose;

e) risoluzione o revoca per qualunque causa della concessione per la gestione del

servizio idrico nell’ambito territoriale di Messina da parte dell’Ente pro tempore

concedente e/o per l’effetto di disposizioni di legge sopravvenute in materia.

2. Il socio pubblico o uno dei soci della parte pubblica comunica mediante pec al
Consiglio di Sorveglianza l’accadimento di uno dei fatti di cui al precedente comma
1;

3. I motivi che hanno dato luogo alla proposta di esclusione sono contestati dal
Consiglio di sorveglianza in persona del presidente al socio privato mediante pec
entro dieci giorni dalla comunicazione del socio pubblico di cui al precedente comma
2;
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4. Il socio privato entro 15 gg dal ricevimento della comunicazione può presentare
giustificazioni alla società mediante posta elettronica. Decorso il suddetto termine,
entro i successivi 15 gg la lettera di contestazione e l’eventuale giustificazioni del
socio privato vengono allegate all’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata
a deliberare sulla sua esclusione. L’assemblea delibera a maggioranza l’esclusione
del socio privato. Il socio privato non partecipa al voto per la deliberazione della sua
esclusione. I soci pubblici hanno diritto di richiedere al socio privato la cessione della
sua intera partecipazione; in tal caso al socio pubblico spetterà – pro quota e con
accrescimento – il diritto al rilievo da esercitarsi entro 15 giorni dalla comunicazione.

5. Contro la delibera di esclusione il socio privato può proporre opposizione nel termine
di 30 (trenta) giorni dalla sua comunicazione secondo le modalità di cui all’art 2287
c.c.

6. La dichiarazione di fallimento del socio privato costituisce causa di esclusione di
diritto dalla Società, efficace a prescindere dall’attivazione del procedimento di cui ai
commi precedenti.

7. Il socio privato escluso ha diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione
secondo le modalità di cui al comma 9 del predetto articolo

8. Il Socio Privato può costituire la propria quota in pegno o comunque a garanzia solo
al fine di finanziare gli investimenti relativi al servizio idrico integrato nell’ambito
territoriale di Siracusa, previa comunicazione scritta al Consiglio di Sorveglianza e ai
Soci pubblici. Gli atti compiuti in violazione della presente disposizione sono inefficaci
e, comunque, inopponibili alla Società e agli altri Soci.

9. Al termine della concessione, il Socio Privato è liquidato entro dodici mesi, spettando
al medesimo una somma pari:

a) alla propria quota di partecipazione al capitale sociale versato;

b) alla propria quota delle riserve formate con utili non distribuiti.

10. Dalle somme di cui al precedente comma è esclusa la somma spettante al Socio
privato per l’eventuale rimborso per i finanziamenti effettuati dalla Società da
regolarsi con atti fra le parti.

Articolo 9) Azioni 

1. Le azioni sono indivisibili. Ogni azione attribuisce il diritto di voto. La qualità di
azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente Statuto.

2. Le azioni ordinarie hanno uguale valore e conferiscono ai loro possessori uguali diritti.

Articolo 10) Obbligazioni 

1. La Società potrà emettere prestiti obbligazionari ai sensi dell’art. 2410 c.c..

2. La relativa competenza è del Consiglio di Gestione il quale potrà deliberarne
remissione soltanto in esecuzione di un piano strategico industriale o finanziario della
Società dallo stesso predisposto e approvato dal Consiglio di Sorveglianza ai sensi
dell'art. 2409-terdecies.

Articolo 11) Patrimoni destinati 

1. La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli
articoli 2447-bis e ss. c.c..
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2. La deliberazione costitutiva è adottata dal Consiglio di Gestione, con il voto
favorevole della maggioranza dei suoi componenti, soltanto in esecuzione di un piano
strategico industriale o finanziario della Società dallo stesso predisposto e approvato
dal Consiglio di Sorveglianza ai sensi dell'art. 2409-terdecies.

Articolo 12) Finanziamenti 

3. La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o
senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dalla legge
in materia di raccolta del risparmio e di società a partecipazione pubblica.

Articolo 13) Trasferimento delle azioni 

1. Le azioni dei Soci pubblici sono trasferibili ai soli Comuni soci della Società o a enti
derivanti dalla trasformazione dei medesimi o a società dai medesimi detenute anche
congiuntamente in via totalitaria.

2. È fatto inoltre esplicito divieto al Socio privato di trasferire, cedere o conferire le
proprie azioni anche in caso che il conferitario sia un soggetto interamente detenuto
dal medesimo Socio privato operativo.

3. È da considerarsi inefficace nei confronti della Società ogni trasferimento di azioni
effettuato in violazione della previsione di cui al presente articolo.

4. In deroga alle previsioni di cui ai precedenti commi i Soci possono trasferire le proprie
azioni agli altri Soci della Società o ai Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di
affidamento del servizio idrico oggetto di concessione alla Società o a loro società
interamente partecipate, fatti salvi i limiti del capitale spettante al Socio privato di cui
al precedente art. 7 e ai sensi di quanto previsto dal precedente art. 6, comma 3.

Articolo 14) Recesso 

1. Il socio privato ha diritto di recedere soltanto nei casi previsti dall'art. 2437, comma
1, c.c. La disciplina del recesso con riguardo ai termini e modalità di esercizio, criteri
di determinazione del valore delle azioni e al procedimento di liquidazione è quella
prevista dai relativi artt. 2437-bis, ter e quater c.c. con la espressa previsione, in
deroga a quanto stabilito dall'art. 2437-quater c.c., che il collocamento delle azioni
presso terzi deve essere effettuato con procedimento ad evidenza pubblica ai sensi
dell'art. 17 del d.lgs. n. 175/2016.

2. Il socio privato che intende recedere dalla Società deve darne comunicazione al
Consiglio di Gestione e di Sorveglianza entro quindici giorni dall’iscrizione nel
Registro delle Imprese della delibera che legittima il recesso, con l’indicazione delle
generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al
procedimento.

3. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro
novanta giorni, la Società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo
scioglimento della Società.

Articolo 15) Organi societari 

1. Sono organi della Società:

a. l’Assemblea;
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b. il Consiglio di Gestione;

c. il Consiglio di Sorveglianza.

2. È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema
di società a norma dell’art. 11 del d.lgs. n. 175/2016.

Articolo 16) Competenze dell’Assemblea ordinaria 

1. L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal
presente Statuto.

2. In particolare l'Assemblea ordinaria delibera:

a) la nomina e la revoca dei componenti il Consiglio di Sorveglianza;

b) la determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Sorveglianza, nei

limiti previsti dall’art. 11, comma 6, TUSP;

c) sulla responsabilità dei consiglieri di sorveglianza e di gestione;

d) sulla destinazione degli utili, con i limiti stabiliti dalla legge e dallo Statuto;

f) la nomina della società incaricata del controllo contabile;

g) l’esclusione del socio privato;

h) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente Statuto.

Articolo 17) Competenze dell’Assemblea straordinaria 

1. Sono di competenza dell'Assemblea straordinaria:

a) le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto a proposito dei compiti del

Consiglio di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza;

b) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori;

c) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente Statuto.

Articolo 18) Convocazione delle Assemblee 

1. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata dal Presidente del Consiglio di
Gestione almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni qualora particolari esigenze lo
richiedano.

2. L’Assemblea può svolgersi anche in più luoghi, audio e o video collegati purché:

a. siano presenti nello stesso luogo il Presidente dell’Assemblea ed il Segretario;

b. sia consentito al Presidente dell’Assemblea di accertare l’identità e la

legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza e di

constatare e proclamare i risultati della votazione;

c. sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione

simultanea, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

3. In caso di impossibilità di tutti i componenti il Consiglio di Gestione o di loro inattività,
l'Assemblea può essere convocata dal Consiglio di Sorveglianza, oppure mediante
provvedimento del Tribunale su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un
decimo del capitale sociale.
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4. L'avviso di convocazione deve indicare:

✓ il luogo in cui si svolge l’Assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso
collegati per via telematica; 

✓ la data e l’ora di convocazione dell’Assemblea;  

✓ le materie all'ordine del giorno;  

✓ le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge. 

5. L’Assemblea viene convocata mediante avviso spedito almeno quindici giorni prima
di quello fissato mediante Posta Elettronica Certificata.

6. L’Assemblea per la nomina del Consiglio di Sorveglianza viene convocata 20 giorni
prima di quello fissato mediante Posta Elettronica Certificata.

7. Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda convocazione
per il caso in cui nell’adunanza precedente l’Assemblea non risulti legalmente
costituita. Le Assemblee in seconda convocazione non possono aver luogo lo stesso
giorno della prima e devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nella
convocazione per l’Assemblea di prima convocazione.

8. Anche in mancanza di formale convocazione, l’Assemblea si reputa regolarmente
costituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all’Assemblea
la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo. In tale
ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla trattazione degli argomenti sui quali
non si ritenga sufficientemente informato.

9. I Soci possono farsi rappresentare in Assemblea da altra persona mediante delega
scritta che dovrà essere conservata dalla Società, nel rispetto dei limiti previsti dalla
legge.

Articolo 19) Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum 

1. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con
l'intervento di tanti soci pubblici che rappresentino più della metà del capitale sociale
in mano pubblica oltre che di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale
sociale.

2. L’Assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque
sia la parte di capitale sociale rappresentata.

3. L’Assemblea ordinaria, in prima, seconda e in ogni ulteriore convocazione, delibera
con il voto favorevole della maggioranza dei soci pubblici presenti oltre che della
maggioranza del capitale sociale. Tuttavia non si intende approvata la delibera che
rinunzia o che transige sull’azione di responsabilità nei confronti dei membri del
Consiglio di Sorveglianza, se consta il voto contrario di almeno un quinto del capitale
sociale, complessivamente considerato.

4. Le modalità di espressione del voto e di formazione della delibera assembleare 
previste per la nomina delle cariche sociali sono disciplinate nel successivo art. 20

Articolo 20) Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum 

1. L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita e delibera
con il voto favorevole di più della metà del capitale sociale.
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2. In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è validamente costituita con
l'intervento di tanti soci che rappresentino almeno un terzo dell'intero capitale sociale
e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi dell'intero capitale rappresentato
in Assemblea.

3. Tuttavia è comunque richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più
della metà del capitale sociale in mano pubblica oltre al voto favorevole del Socio
privato per le delibere inerenti:

a) le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto a proposito dei compiti del

Consiglio di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza;

b) la trasformazione;

c) lo scioglimento anticipato;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) tutte quelle altre che possano comunque dar diritto ai soci di recedere dalla

società.

Articolo 21) Presidente e segretario dell'Assemblea. Verbalizzazione. 

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Gestione o, in mancanza,
dalla persona designata dagli intervenuti.

2. L’Assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o più
scrutatori anche non soci. Non occorre l'assistenza del segretario nel caso in cui il
verbale sia redatto da un notaio.

3. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare costituzione della stessa,
accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento
dell'Assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.

4. Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari, l’ordine degli interventi, le
modalità di trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente ha il potere di proporre le
procedure che possono però essere modificate con voto della maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto.

5. Il verbale dell'Assemblea deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per
la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere
sottoscritto dal Presidente, dal segretario o dal notaio.

6. Il verbale deve indicare:

a) la data dell'Assemblea;

b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato;

c) le modalità e i risultati delle votazioni;

d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro,

o si siano astenuti;

e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni

pertinenti all'ordine del giorno.

Articolo 22) Competenza e poteri del Consiglio di Gestione 
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1. La gestione dell’impresa spetta esclusivamente al Consiglio di Gestione, composto
di tre membri, il quale compie le operazioni necessarie per l'attuazione dell’oggetto
sociale, ferma restando la necessità di specifica autorizzazione nei casi richiesti dalla
legge o dal presente statuto.

2. Sono inoltre attribuite a Consiglio di Gestione le seguenti competenze:

a) l’istituzione e soppressione di sedi secondarie;

b) l’indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della

società;

c) la nomina del Direttore Generale.

Articolo 23) Nomina del Consiglio di Gestione 

1. I componenti del Consiglio di Gestione sono tre e la loro nomina è effettuata dal
Consiglio di Sorveglianza su proposta del socio privato, nel rispetto della quota
minima del genere meno rappresentato.

2. I componenti uscenti del Comitato di Gestione sono rieleggibili per non più di tre
mandati.

3. In caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti del Comitato di Gestione,
il Comitato di Sorveglianza provvede all’integrazione del Comitato di Gestione,
nominando i componenti sulla base dell’indicazione del socio privato e sempre nel
rispetto della parità di generi, avendo cura di garantire comunque la presenza nel
Comitato di Gestione del numero necessario di componenti in possesso dei requisiti
prescritti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti.

4. I componenti il Consiglio di Gestione così nominati scadono insieme a quelli in carica
all'atto della loro nomina.

Articolo 24) Divieto di concorrenza 

1. I componenti il Consiglio di Gestione non sono tenuti all'osservanza del divieto di
concorrenza sancito dall'articolo 2390 c.c.

Articolo 25) Composizione del Consiglio di Gestione e requisiti dei 
componenti 

1. Il Consiglio di Gestione è composto da tre membri anche non soci.

2. Non può essere nominato consigliere di gestione, e se nominato decade dal suo
ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che
importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad
esercitare uffici direttivi.

3. I componenti del Consiglio di Gestione inoltre devono possedere i requisiti di
onorabilità, professionalità ed indipendenza previsti dall’Art. 11, comma 1, TUSP e
dal DM 30/03/2000, regolamento emanato ai sensi dell'art.148 T.U.F. riguardo ai
sindaci delle società quotate.

4. Il Consiglio di Gestione, nella sua prima seduta, accerta la sussistenza dei detti
requisiti e nomina tra i suoi componenti il Presidente.

5. Il Consiglio di Gestione, in ogni seduta successiva alla nomina di uno o più consiglieri,
accerta la sussistenza dei requisiti in capo ai nuovi componenti.
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Articolo 26) Durata della carica e cessazione Consiglio di Gestione 

1. I componenti il Consiglio di Gestione durano in carica per il periodo stabilito alla loro
nomina e comunque non oltre tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data
della riunione del Consiglio di Sorveglianza convocato per l'approvazione del bilancio
relativo al l'ultimo esercizio della loro carica. Il Consiglio di Sorveglianza in tale
riunione dovrà anche provvedere a convocare senza indugio l'assemblea per la
nomina del nuovo Consiglio di Gestione.

2. I componenti del Consiglio di Gestione sono revocabili in ogni tempo con delibera
motivata del Consiglio di Sorveglianza.

3. Qualora vengano meno due Componenti il Consiglio di Gestione, il Presidente del
Consiglio di Sorveglianza deve convocare il Consiglio medesimo per la nomina degli
amministratori mancanti, ai sensi del precedente art. 23.

4. Qualora vengano a cessare tutti i componenti il Consiglio di Gestione, il Consiglio di
Sorveglianza per la nomina di tutti i componenti di nomina assembleare, deve essere
convocato d'urgenza dal suo Presidente, il quale può compiere nel frattempo gli atti
di ordinaria amministrazione.

5. II venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di immediata
decadenza del componente il Consiglio di Gestione.

6. La carica di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di
individuazione del sostituto del Presidente in caso di assenza o impedimento, senza
riconoscimento di compensi aggiuntivi, ai sensi di quanto disposto dall’art 11 comma
9 lett b) D.Lgs 175/2016.

Articolo 27) Organi delegati 

1. II Consiglio di Gestione delega, nei limiti di cui all'articolo 2381 c.c., parte delle proprie
attribuzioni ad uno dei suoi componenti, determinandone i poteri e la relativa
remunerazione, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente
autorizzata dal Consiglio di Sorveglianza.

2. Al Consiglio di Gestione spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé le
operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe.

3. Non possono essere attribuite agli organi delegati le competenze di cui all'articolo
2381, comma quarto c.c.

4. Il componente delegato è tenuto a riferire al Consiglio di Gestione ed all'organo di
controllo gestionale con cadenza almeno trimestrale.

5. II Consiglio di Gestione può altresì nominare il Direttore generale e procuratori,
determinandone i poteri e i compensi, in esecuzione di un piano strategico, industriale
e finanziario della società, dallo stesso predisposto ed approvato dal Consiglio di
Sorveglianza.

Articolo 28) Delibere del Consiglio di Gestione 

1. II Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede
sociale o altrove, tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente del
Consiglio di Gestione, su istanza di almeno due componenti del Consiglio di
Gestione, ovvero del Consiglio di Sorveglianza.
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2. In caso di inottemperanza da parte del Presidente, nei quindici giorni successivi alla
suddetta istanza, alla convocazione provvede il Consigliere di gestione più anziano.

3. La convocazione è fatta almeno sette giorni prima della riunione con lettera da
spedire mediante posta elettronica certificata.

4. Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera da spedire mediante
posta elettronica certificata, con preavviso di almeno tre giorni.

5. II Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza degli
amministratori in carica e delibera:

✓ con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, salvo
quanto più avanti previsto; 

✓ con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, qualora 
si intenda costituire un patrimonio destinato ad uno specifico affare ai sensi 
dell'articolo … del presente Statuto. 

6. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono
computati ai fini del calcolo della maggioranza (quorum deliberativo).

7. II Consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche per via telematica.

8. II Consiglio di Gestione è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale
convocazione, siano presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del Consiglio
di Sorveglianza.

9. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente ovvero dal componente più
anziano per carica o, in subordine, per età.

10. II voto non può essere dato per rappresentanza.

11. 11.In caso di parità di voti prevarrà il voto espresso dal Presidente dell’Organo. 

12. Delle riunioni del consiglio deve redigersi verbale, che viene trascritto nel libro delle
adunanze del Consiglio di Gestione e sottoscritto dagli intervenuti.

Articolo 29) Rappresentanza sociale 

1. La rappresentanza della società di fronte a terzi ed in giudizio spetta al Presidente
del Consiglio di Gestione.

2. Spetta altresì al consigliere munito di delega del Consiglio di Gestione ed al Direttore
Generale, nei limiti dei poteri loro conferiti.

Articolo 30) Remunerazione dei componenti il Consiglio di gestione 

1. Ai membri del Consiglio di Gestione spettano il rimborso delle spese sostenute per
ragione del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della
nomina.

2. La remunerazione dei componenti il Consiglio di Gestione investiti della carica di
presidente, o di consigliere delegato è stabilita dal Consiglio medesimo, sentito il
parere del Consiglio di Sorveglianza.

3. La Società non può corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione gettoni di
presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività né un
trattamento di fine mandato.
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4. In ogni caso i compensi sono stabiliti in misura conforme ai limiti prescritti dall’art. 11,
comma 6, TUSP.

Articolo 31 Direttore Generale 

1. Il Consiglio di Gestione nomina il Direttore Generale.

2. Il Direttore Generale inoltre deve possedere i requisiti di onorabilità, professionalità
ed indipendenza previsti dall’Art. 11, comma 1, TUSP e deve possedere comprovate
attitudini ed esperienze professionali coerenti con le attività che andrà a svolgere.

3. La durata dell’incarico, stabilita nel limite massimo di 3 anni prorogabili, ed il relativo
trattamento retributivo, sono determinati contestualmente all’atto di nomina.

4. Il Direttore Generale esercita i poteri di ordinaria amministrazione che gli sono
delegati dal Consiglio di Gestione, fatte salve le attribuzioni espressamente riservate
dalla legge al Consiglio medesimo.

Articolo 32) Consiglio di Sorveglianza 

1. II Consiglio di Sorveglianza vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo
concreto funzionamento, alla luce delle disposizioni di cui al TUSP.

2. II consiglio di sorveglianza inoltre:

a) approva il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato;

b) promuove l'esercizio dell'azione di responsabilità nei confronti dei componenti

del Consiglio di Gestione;

c) presenta la denunzia al tribunale di cui all'art. 2409 c.c.;

d) riferisce per iscritto almeno una volta all'anno all'assemblea sull'attività di

vigilanza svolta, sulle omissioni e sui fatti censurabili rilevati.

e) delibera in ordine ai piani strategici industriali e finanziari della società

predisposti dal Consiglio di Gestione, ferma in ogni caso la responsabilità di

questo per gli atti compiuti.

f) scambia tempestivamente con il soggetto incaricato del controllo contabile le

informazioni rilevanti per l'espletamento dei rispettivi compiti;

g) può chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società

controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

3. Sono inoltre attribuite al consiglio di sorveglianza le seguenti competenze:

a) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio;

b) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative,

c) II trasferimento della sede sociale in altro comune del territorio nazionale.

4. I componenti il Consiglio di Sorveglianza possono assistere alle adunanze del
consiglio di gestione e devono partecipare alle assemblee.

Articolo 33) Composizione del Consiglio di Sorveglianza e requisiti dei 
componenti 
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1. La sorveglianza della società è affidata al consiglio di sorveglianza composto da
cinque membri.

2. Non possono essere eletti alla carica di componente del consiglio di sorveglianza e
se eletti decadono dall'ufficio:

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 24 del presente statuto

per la ineleggibilità del Consigliere di Gestione;

b) i componenti del Consiglio di Gestione;

c) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei consiglieri di gestione

della società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto

grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che

esercitano attività di direzione e coordinamento nei suoi confronti o che la

controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;

d) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle

società che la controllano o che esercitano nei suoi confronti attività di

direzione e coordinamento o che la controllano o a quelle sottoposte a comune

controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza

o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura

patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza. 

3. Almeno uno dei componenti del Consiglio di Sorveglianza deve essere iscritto nel
Registro dei revisori contabili.

4. Tutti i componenti devono inoltre possedere i requisiti di eleggibilità e quelli di
onorabilità e indipendenza stabiliti con il precedente art. 24 del presente statuto per i
componenti il Consiglio di Gestione.

5. Il Consiglio di Sorveglianza accerta, nella sua prima seduta successiva alla nomina
dei consiglieri, la sussistenza dei detti requisiti.

Articolo 34) Nomina e sostituzione dei componenti del Consiglio di 
Sorveglianza 

1. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono cinque e la loro nomina è effettuata
dall’Assemblea dei soci sulla base di liste presentate dagli azionisti pubblici, con la
procedura di seguito descritta.

2. In caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti del Comitato di
Sorveglianza, l’Assemblea provvede all’integrazione del Comitato di Sorveglianza
nominando il primo, o in caso di impedimento dello stesso, il secondo, e via di seguito,
dei candidati non eletti, indicati nella lista dalla quale era stato eletto il componente
cessato dalla carica; tuttavia, qualora attraverso questo meccanismo non vengano
rispettate le eventuali proporzioni minime di riparto tra generi, così come in caso di
totale esaurimento dei candidati indicati in tale lista, l’Assemblea provvede, nel
rispetto delle eventuali proporzioni minime di riparto tra generi previsti dalla legge e
dai regolamenti di volta in volta vigenti, alla nomina di un componente del genere che
deve essere rappresentato, indicato dal socio che aveva presentato la lista.

3. L’Assemblea chiamata a sostituire un componente del Consiglio di Sorveglianza
cessato dalla carica ovvero nominare uno o più membri del Consiglio nel corso della
durata del mandato del Comitato di Sorveglianza, delibera in ogni caso con le
maggioranze stabilite dallo Statuto, avendo cura di garantire comunque la presenza
nel Comitato di Sorveglianza del numero necessario di componenti in possesso dei
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requisiti prescritti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, nonché di 
rispettare le eventuali proporzioni minime di riparto tra generi previste dalla legge e 
dai regolamenti di volta in volta vigenti. 

Articolo 35) Durata del Consiglio di Sorveglianza 

1. I componenti il Consiglio di Sorveglianza durano in carica per tre esercizi e sono
rieleggibili per non più di due mandati oltre il primo, anche non consecutivi.

2. Essi scadono alla data della successiva assemblea prevista dal precedente art. 25
del presente Statuto. La cessazione per scadenza del termine ha effetto dal momento
in cui il Consiglio di Sorveglianza è stato ricostituito.

3. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più componenti del Consiglio
di Sorveglianza l'assemblea provvede alla loro sostituzione.

4. I componenti così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della loro
nomina.

5. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono rieleggibili e sono revocabili
dall'Assemblea in qualunque tempo con deliberazione motivata adottata su proposta
della maggioranza dei soci pubblici.

6. II venire meno della sussistenza dei requisiti personali e di eleggibilità di cui al
precedente art. 31 del presente statuto costituisce causa di immediata decadenza
del componente il Consiglio di Sorveglianza.

Articolo 36) Presidente del Consiglio di Sorveglianza 

1. II componente appartenente alla lista del Presidente eletto dall'assemblea con il
maggior numero di voti dei soci pubblici è il Presidente del Consiglio di Sorveglianza.

2. II Presidente del consiglio di sorveglianza convoca il Consiglio, ne fissa l'ordine del
giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie
iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.

3. II Presidente del Consiglio di Sorveglianza, oltre alle competenze attribuite a tutti i
componenti il Consiglio di Sorveglianza, può assistere alle riunioni del comitato
esecutivo.

4. La carica di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di
individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza
riconoscimento di compensi aggiuntivi

5. Il Consiglio nomina un segretario anche al di fuori dei suoi membri.

Articolo 37) Delibere del Consiglio di Sorveglianza 

1. II Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede
sociale o altrove, anche per via telematica, tutte le volte che ciò sia ritenuto
necessario dal Presidente o anche dalla maggioranza dei consiglieri di sorveglianza.
Esso deve riunirsi comunque almeno ogni novanta giorni.

2. La convocazione è fatta almeno sette giorni prima della riunione con lettera da
spedire mediante posta elettronica certificata.

3. Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con posta elettronica con
preavviso di almeno tre giorni.
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4. II consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei
componenti il Consiglio in carica e delibera con il voto favorevole della maggioranza
assoluta dei consiglieri presenti.

5. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto dì interessi non sono
computati ai fini del calcolo della maggioranza (quorum deliberativo).

6. II consigliere dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio
dissenso.

7. II Consiglio di Sorveglianza è validamente costituito qualora, anche in assenza di
formale convocazione, siano presenti tutti i componenti in carica.

8. In caso di parità dei voti prevarrà il voto espresso dal Presidente dell’Organo.

9. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente ovvero dal componente più
anziano per carica o, in subordine, per età.

10. Il voto non può essere dato per rappresentanza.

11. Delle riunioni del consiglio deve redigersi verbale, che viene trascritto nel libro delle
adunanze del Consiglio di Sorveglianza e sottoscritto dagli intervenuti.

Articolo 38) Remunerazione dei componenti il Consiglio di 
Sorveglianza 

1. Ai membri del consiglio di sorveglianza spettano il rimborso delle spese sostenute
per ragione del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della
nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.

2. La Società non può corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione gettoni di
presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività né un
trattamento di fine mandato.

3. In ogni caso i compensi sono stabiliti in misura conforme ai limiti prescritti dall’art. 11,
comma 6, TUSP.

Articolo 39) Il controllo contabile 

1. La revisione legale dei conti della Società è esercitato da apposito organo di revisione
ai sensi del d.lgs. n. 39/2010.

2. Il soggetto incaricato del controllo contabile, anche mediante scambi di informazioni
con il Consiglio di Sorveglianza:

✓ verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno trimestrale, la
regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione;  

✓ verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato 
corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 
eseguiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano;  

✓ esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul 
bilancio consolidato, ove redatto. 

3. Il soggetto incaricato del controllo contabile può chiedere ai componenti il Consiglio
di Gestione documenti e notizie utili al controllo e può procedere ad ispezioni e
scambia tempestivamente con il Consiglio di Sorveglianza le informazioni rilevanti
per l'espletamento dei rispettivi compiti.
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4. L'attività di controllo contabile è annotata in un apposito libro conservato presso la
sede sociale.

5. L'Assemblea, nel nominare il soggetto incaricato del controllo contabile, deve anche
determinarne il corrispettivo per tutta la durata dell'incarico, che non può eccedere i
tre esercizi sociali.

6. La Società non può corrispondere al soggetto incaricato del controllo contabile
gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività né
un trattamento di fine mandato.

Articolo 40) Bilancio 

1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

2. L’Organo Amministrativo provvede alla formazione del bilancio e lo presenta ai Soci
per l'approvazione nei termini stabiliti dalla legge.

3. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da
destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale,
verranno accantonati o destinati a favore di riserve straordinarie per gli investimenti
oggetto dell'attività della società.

4. Il bilancio d’esercizio è accompagnato dalla relazione sul governo societario di cui
all’art. 6, comma 4, del d.lgs. n. 175/2016.

Articolo 41) Partecipazione alle perdite 

1. Le azioni detenute dal socio pubblico sono privilegiate ai sensi dell’art. 2348, in
quanto postergate nella partecipazione alle perdite. Esse, pertanto, in caso di
riduzione del capitale per perdite, subiranno gli effetti dell’abbattimento totale o
parziale del capitale solo dopo che saranno state integralmente o parzialmente
annullate le azioni ordinarie del socio privato. Inoltre, in sede di liquidazione della
società, saranno rimborsate con preferenza sulle azioni ordinarie del socio privato.

Articolo 42) Liquidazione 

1. Allo scadere della durata della Società, la Società dovrà essere messa in
liquidazione.

2. I Soci procedono alla cessazione della Società anche mediante una delle operazioni
di ristrutturazione societaria.

Articolo 43) Rinvio a norme di legge 

1. Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle norme di legge in materia di
società per azioni, oltre a quelle concernenti le società a partecipazione mista
pubblica-privata, ivi incluse quelle di cui al D. Lgs. n. 175/2016 e al D. lgs. n.
201/2022.

Articolo 44) Foro competente 

1. Per qualunque controversia che sorga in dipendenza dell’esecuzione e
dell’interpretazione del presente Statuto è esclusivamente competente il foro del
luogo ove la Società ha la propria sede legale.
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	STATUTO della società per azioni denominata
	“MESSINACQUE S.P.A.”
	organizzata secondo il sistema dualistico
	(SCHEMA)
	Articolo 1) Denominazione
	1. É costituita una società per azioni denominata “MESSINACQUE S.p.A.”.
	2. La predetta opera quale società a partecipazione mista pubblico-privata, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, quale gestore del servizio idrico inte...

	Articolo 2) Oggetto
	1. La Società ha per oggetto l’erogazione del servizio di interesse generale di gestione del servizio idrico integrato come definito dal d.lgs. n. 152/2006 quale l’insieme dei servizi pubblici di captazione, sollevamento, trattamento, trasporto, forni...
	2. La Società ha per oggetto l’organizzazione e la gestione di tutte le fasi del ciclo integrato dell’acqua e quindi ogni attività costituente, connessa, conseguente, collegata o funzionale alla gestione del servizio idrico integrato nell’ambito terri...
	3. La società, potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari e immobiliari ritenute necessarie o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale, assumere partecipazioni e interessenze in altre società o imprese aventi...
	4. La società non può assumere ulteriori servizi al di fuori di quello affidatogli nell’ambito della Procedura aperta per la selezione del socio privato operativo della costituenda società alla quale sarà affidata la concessione del servizio idrico in...

	Articolo 3) Sede
	1. La sede legale della società è in Messina, all’indirizzo _____________, risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il registro delle imprese
	2. Il Consiglio di Sorveglianza ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali operative, ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune indicato al comma 1 del presente articolo.
	3. Il trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato al comma 1 del presente articolo e/o l’istituzione di sedi secondarie, costituisce invece modifica dell’atto costitutivo. Il trasferimento della sede dovrà essere comunque circo...
	4. Tutte le comunicazioni previste dallo Statuto avvengono mediante Posta elettronica certificata all’indirizzo che deve essere stato espressamente comunicato dai soci e dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, fatte salve le divers...

	Articolo 4) Durata
	1. La durata della Società è fissata in anni trenta dalla data della costituzione e comunque fino alla data di scadenza della concessione del servizio idrico integrato affidato alla medesima.
	2. La società può sciogliersi anche anticipatamente per deliberazione dell’Assemblea straordinaria dei Soci o per il verificarsi di una qualsiasi delle altre cause previste dal presente Statuto e dalla normativa pro tempore vigente.

	Articolo 5) Domicilio
	1. Il domicilio dei soci e dei componenti gli organi sociali e di revisione, per i loro rapporti con la Società, è quello che risulta dai libri sociali.

	Articolo 6) Capitale sociale
	1. Il capitale sociale è di euro 2.000.000,00 (due milioni/00) diviso in n. 2.000.000 di azioni del valore nominale di 1,00 (uno/00) euro cadauna.
	2. La partecipazione pubblica al capitale della Società non potrà essere inferiore al 51% (cinquantuno per cento) e può essere detenuta dai soli Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di attività della Società, o da società dai medesimi detenute an...
	3. I soci pubblici hanno diritto di opzione relativa all’aumento del capitale sociale, ciascuno in misura proporzionale alla propria partecipazione societaria fatta salva la possibilità di rinunciarvi. Dall’eventuale rinuncia dei soci pubblici non può...
	4. L’aumento del capitale sociale dovrà avvenire nel rispetto del comma 2 del predetto articolo nonché dell’art 7 comma 1 dello Statuto.

	Articolo 7) Socio privato
	1. La quota di capitale del Socio Privato non può essere inferiore al 30% (trenta per cento) del capitale sociale a norma dell’art. 17 del d.lgs. n. 175/2016, né superiore al 49% (quarantanove per cento).
	2. Il Socio Privato è selezionato con procedura ad evidenza pubblica a norma dell'articolo 5, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016 e possiede i requisiti di qualificazione previsti da disposizioni legislative o regolamentari in relazione alla prestazione pe...
	3. La durata della partecipazione alla Società del Socio Privato non può essere superiore alla durata della concessione di cui risulta affidataria la Società.

	Articolo 8) Esclusione e liquidazione del Socio privato
	1. L’esclusione del Socio Privato può essere disposta dall’Assemblea della Società nelle ipotesi di giusta causa corrispondenti ai casi seguenti:
	2. Il socio pubblico o uno dei soci della parte pubblica comunica mediante pec al Consiglio di Sorveglianza l’accadimento di uno dei fatti di cui al precedente comma 1;
	3. I motivi che hanno dato luogo alla proposta di esclusione sono contestati dal Consiglio di sorveglianza in persona del presidente al socio privato mediante pec entro dieci giorni dalla comunicazione del socio pubblico di cui al precedente comma 2;
	4. Il socio privato entro 15 gg dal ricevimento della comunicazione può presentare giustificazioni alla società mediante posta elettronica. Decorso il suddetto termine, entro i successivi 15 gg la lettera di contestazione e l’eventuale giustificazioni...
	5. Contro la delibera di esclusione il socio privato può proporre opposizione nel termine di 30 (trenta) giorni dalla sua comunicazione secondo le modalità di cui all’art 2287 c.c.
	6. La dichiarazione di fallimento del socio privato costituisce causa di esclusione di diritto dalla Società, efficace a prescindere dall’attivazione del procedimento di cui ai commi precedenti.
	7. Il socio privato escluso ha diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione secondo le modalità di cui al comma 9 del predetto articolo
	8. Il Socio Privato può costituire la propria quota in pegno o comunque a garanzia solo al fine di finanziare gli investimenti relativi al servizio idrico integrato nell’ambito territoriale di Siracusa, previa comunicazione scritta al Consiglio di Sor...
	9. Al termine della concessione, il Socio Privato è liquidato entro dodici mesi, spettando al medesimo una somma pari:
	10. Dalle somme di cui al precedente comma è esclusa la somma spettante al Socio privato per l’eventuale rimborso per i finanziamenti effettuati dalla Società da regolarsi con atti fra le parti.

	Articolo 9) Azioni
	1. Le azioni sono indivisibili. Ogni azione attribuisce il diritto di voto. La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente Statuto.
	2. Le azioni ordinarie hanno uguale valore e conferiscono ai loro possessori uguali diritti.

	Articolo 10) Obbligazioni
	1. La Società potrà emettere prestiti obbligazionari ai sensi dell’art. 2410 c.c..
	2. La relativa competenza è del Consiglio di Gestione il quale potrà deliberarne remissione soltanto in esecuzione di un piano strategico industriale o finanziario della Società dallo stesso predisposto e approvato dal Consiglio di Sorveglianza ai sen...

	Articolo 11) Patrimoni destinati
	1. La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e ss. c.c..
	2. La deliberazione costitutiva è adottata dal Consiglio di Gestione, con il voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti, soltanto in esecuzione di un piano strategico industriale o finanziario della Società dallo stesso predisposto e approv...

	Articolo 12) Finanziamenti
	3. La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dalla legge in materia di raccolta del risparmio e di società a partecipazione pubb...

	Articolo 13) Trasferimento delle azioni
	1. Le azioni dei Soci pubblici sono trasferibili ai soli Comuni soci della Società o a enti derivanti dalla trasformazione dei medesimi o a società dai medesimi detenute anche congiuntamente in via totalitaria.
	2. È fatto inoltre esplicito divieto al Socio privato di trasferire, cedere o conferire le proprie azioni anche in caso che il conferitario sia un soggetto interamente detenuto dal medesimo Socio privato operativo.
	3. È da considerarsi inefficace nei confronti della Società ogni trasferimento di azioni effettuato in violazione della previsione di cui al presente articolo.
	4. In deroga alle previsioni di cui ai precedenti commi i Soci possono trasferire le proprie azioni agli altri Soci della Società o ai Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di affidamento del servizio idrico oggetto di concessione alla Società o a...

	Articolo 14) Recesso
	1. Il socio privato ha diritto di recedere soltanto nei casi previsti dall'art. 2437, comma 1, c.c. La disciplina del recesso con riguardo ai termini e modalità di esercizio, criteri di determinazione del valore delle azioni e al procedimento di liqui...
	2. Il socio privato che intende recedere dalla Società deve darne comunicazione al Consiglio di Gestione e di Sorveglianza entro quindici giorni dall’iscrizione nel Registro delle Imprese della delibera che legittima il recesso, con l’indicazione dell...
	3. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta giorni, la Società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della Società.

	Articolo 15) Organi societari
	1. Sono organi della Società:
	2. È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società a norma dell’art. 11 del d.lgs. n. 175/2016.

	Articolo 16) Competenze dell’Assemblea ordinaria
	1. L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente Statuto.
	2. In particolare l'Assemblea ordinaria delibera:

	Articolo 17) Competenze dell’Assemblea straordinaria
	1. Sono di competenza dell'Assemblea straordinaria:

	Articolo 18) Convocazione delle Assemblee
	1. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata dal Presidente del Consiglio di Gestione almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni qualora particolari esigenze lo richiedano.
	2. L’Assemblea può svolgersi anche in più luoghi, audio e o video collegati purché:
	3. In caso di impossibilità di tutti i componenti il Consiglio di Gestione o di loro inattività, l'Assemblea può essere convocata dal Consiglio di Sorveglianza, oppure mediante provvedimento del Tribunale su richiesta di tanti soci che rappresentino a...
	4. L'avviso di convocazione deve indicare:
	✓ il luogo in cui si svolge l’Assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via telematica;
	✓ la data e l’ora di convocazione dell’Assemblea;
	✓ le materie all'ordine del giorno;
	✓ le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge.

	5. L’Assemblea viene convocata mediante avviso spedito almeno quindici giorni prima di quello fissato mediante Posta Elettronica Certificata.
	6. L’Assemblea per la nomina del Consiglio di Sorveglianza viene convocata 20 giorni prima di quello fissato mediante Posta Elettronica Certificata.
	7. Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda convocazione per il caso in cui nell’adunanza precedente l’Assemblea non risulti legalmente costituita. Le Assemblee in seconda convocazione non possono aver luogo lo stesso gior...
	8. Anche in mancanza di formale convocazione, l’Assemblea si reputa regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all’Assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo. In tale ip...
	9. I Soci possono farsi rappresentare in Assemblea da altra persona mediante delega scritta che dovrà essere conservata dalla Società, nel rispetto dei limiti previsti dalla legge.

	Articolo 19) Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum
	1. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con l'intervento di tanti soci pubblici che rappresentino più della metà del capitale sociale in mano pubblica oltre che di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capita...
	2. L’Assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la parte di capitale sociale rappresentata.
	3. L’Assemblea ordinaria, in prima, seconda e in ogni ulteriore convocazione, delibera con il voto favorevole della maggioranza dei soci pubblici presenti oltre che della maggioranza del capitale sociale. Tuttavia non si intende approvata la delibera ...
	4. Le modalità di espressione del voto e di formazione della delibera assembleare previste per la nomina delle cariche sociali sono disciplinate nel successivo art. … .

	Articolo 20) Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum
	1. L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita e delibera con il voto favorevole di più della metà del capitale sociale.
	2. In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è validamente costituita con l'intervento di tanti soci che rappresentino almeno un terzo dell'intero capitale sociale e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi dell'intero capitale ra...
	3. Tuttavia è comunque richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale in mano pubblica oltre al voto favorevole del Socio privato per le delibere inerenti:

	Articolo 21) Presidente e segretario dell'Assemblea. Verbalizzazione.
	1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Gestione o, in mancanza, dalla persona designata dagli intervenuti.
	2. L’Assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o più scrutatori anche non soci. Non occorre l'assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio.
	3. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'Assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
	4. Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari, l’ordine degli interventi, le modalità di trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente ha il potere di proporre le procedure che possono però essere modificate con voto della maggioranz...
	5. Il verbale dell'Assemblea deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere sottoscritto dal Presidente, dal segretario o dal notaio.
	6. Il verbale deve indicare:

	Articolo 22) Competenza e poteri del Consiglio di Gestione
	1. La gestione dell’impresa spetta esclusivamente al Consiglio di Gestione, composto di tre membri, il quale compie le operazioni necessarie per l'attuazione dell’oggetto sociale, ferma restando la necessità di specifica autorizzazione nei casi richie...
	2. Sono inoltre attribuite a Consiglio di Gestione le seguenti competenze:

	Articolo 23) Nomina del Consiglio di Gestione
	1. I componenti del Consiglio di Gestione sono tre e la loro nomina è effettuata dal Consiglio di Sorveglianza su proposta del socio privato, nel rispetto della quota minima del genere meno rappresentato.
	2. I componenti uscenti del Comitato di Gestione sono rieleggibili per non più di tre mandati.
	3. In caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti del Comitato di Gestione, il Comitato di Sorveglianza provvede all’integrazione del Comitato di Gestione, nominando i componenti sulla base dell’indicazione del socio privato e sempre nel r...
	4. I componenti il Consiglio di Gestione così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina.

	Articolo 24) Divieto di concorrenza
	1. I componenti il Consiglio di Gestione non sono tenuti all'osservanza del divieto di concorrenza sancito dall'articolo 2390 c.c.

	Articolo 25) Composizione del Consiglio di Gestione e requisiti dei componenti
	1. Il Consiglio di Gestione è composto da tre membri anche non soci.
	2. Non può essere nominato consigliere di gestione, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad ...
	3. I componenti del Consiglio di Gestione inoltre devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza previsti dall’Art. 11, comma 1, TUSP e dal DM 30/03/2000, regolamento emanato ai sensi dell'art.148 T.U.F. riguardo ai sinda...
	4. Il Consiglio di Gestione, nella sua prima seduta, accerta la sussistenza dei detti requisiti e nomina tra i suoi componenti il Presidente.
	5. Il Consiglio di Gestione, in ogni seduta successiva alla nomina di uno o più consiglieri, accerta la sussistenza dei requisiti in capo ai nuovi componenti.

	Articolo 26) Durata della carica e cessazione Consiglio di Gestione
	1. I componenti il Consiglio di Gestione durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e comunque non oltre tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data della riunione del Consiglio di Sorveglianza convocato per l'approvazione...
	2. I componenti del Consiglio di Gestione sono revocabili in ogni tempo con delibera motivata del Consiglio di Sorveglianza.
	3. Qualora vengano meno due Componenti il Consiglio di Gestione, il Presidente del Consiglio di Sorveglianza deve convocare il Consiglio medesimo per la nomina degli amministratori mancanti, ai sensi del precedente art. 23.
	4. Qualora vengano a cessare tutti i componenti il Consiglio di Gestione, il Consiglio di Sorveglianza per la nomina di tutti i componenti di nomina assembleare, deve essere convocato d'urgenza dal suo Presidente, il quale può compiere nel frattempo g...
	5. II venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di immediata decadenza del componente il Consiglio di Gestione.
	6. La carica di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del Presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi, ai sensi di quanto disposto dall’art 11 comma 9 le...

	Articolo 27) Organi delegati
	1. II Consiglio di Gestione delega, nei limiti di cui all'articolo 2381 c.c., parte delle proprie attribuzioni ad uno dei suoi componenti, determinandone i poteri e la relativa remunerazione, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventiv...
	2. Al Consiglio di Gestione spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé le operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe.
	3. Non possono essere attribuite agli organi delegati le competenze di cui all'articolo 2381, comma quarto c.c.
	4. Il componente delegato è tenuto a riferire al Consiglio di Gestione ed all'organo di controllo gestionale con cadenza almeno trimestrale.
	5. II Consiglio di Gestione può altresì nominare il Direttore generale e procuratori, determinandone i poteri e i compensi, in esecuzione di un piano strategico, industriale e finanziario della società, dallo stesso predisposto ed approvato dal Consig...

	Articolo 28) Delibere del Consiglio di Gestione
	1. II Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o altrove, tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente del Consiglio di Gestione, su istanza di almeno due componenti del Consiglio di Gesti...
	2. In caso di inottemperanza da parte del Presidente, nei quindici giorni successivi alla suddetta istanza, alla convocazione provvede il Consigliere di gestione più anziano.
	3. La convocazione è fatta almeno sette giorni prima della riunione con lettera da spedire mediante posta elettronica certificata.
	4. Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera da spedire mediante posta elettronica certificata, con preavviso di almeno tre giorni.
	5. II Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza degli amministratori in carica e delibera:
	✓ con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, salvo quanto più avanti previsto;
	✓ con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, qualora si intenda costituire un patrimonio destinato ad uno specifico affare ai sensi dell'articolo … del presente Statuto.

	6. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza (quorum deliberativo).
	7. II Consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche per via telematica.
	8. II Consiglio di Gestione è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del Consiglio di Sorveglianza.
	9. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente ovvero dal componente più anziano per carica o, in subordine, per età.
	10. II voto non può essere dato per rappresentanza.
	11. 11.In caso di parità di voti prevarrà il voto espresso dal Presidente dell’Organo.
	12. Delle riunioni del consiglio deve redigersi verbale, che viene trascritto nel libro delle adunanze del Consiglio di Gestione e sottoscritto dagli intervenuti.

	Articolo 29) Rappresentanza sociale
	1. La rappresentanza della società di fronte a terzi ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Gestione.
	2. Spetta altresì al consigliere munito di delega del Consiglio di Gestione ed al Direttore Generale, nei limiti dei poteri loro conferiti.

	Articolo 30) Remunerazione dei componenti il Consiglio di gestione
	1. Ai membri del Consiglio di Gestione spettano il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della nomina.
	2. La remunerazione dei componenti il Consiglio di Gestione investiti della carica di presidente, o di consigliere delegato è stabilita dal Consiglio medesimo, sentito il parere del Consiglio di Sorveglianza.
	3. La Società non può corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività né un trattamento di fine mandato.
	4. In ogni caso i compensi sono stabiliti in misura conforme ai limiti prescritti dall’art. 11, comma 6, TUSP.

	Articolo 31 Direttore Generale
	1. Il Consiglio di Gestione nomina il Direttore Generale.
	2. Il Direttore Generale inoltre deve possedere i requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza previsti dall’Art. 11, comma 1, TUSP e deve possedere comprovate attitudini ed esperienze professionali coerenti con le attività che andrà a sv...
	3. La durata dell’incarico, stabilita nel limite massimo di 3 anni prorogabili, ed il relativo trattamento retributivo, sono determinati contestualmente all’atto di nomina.
	4. Il Direttore Generale esercita i poteri di ordinaria amministrazione che gli sono delegati dal Consiglio di Gestione, fatte salve le attribuzioni espressamente riservate dalla legge al Consiglio medesimo.

	Articolo 32) Consiglio di Sorveglianza
	1. II Consiglio di Sorveglianza vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla società e...
	2. II consiglio di sorveglianza inoltre:
	3. Sono inoltre attribuite al consiglio di sorveglianza le seguenti competenze:
	4. I componenti il Consiglio di Sorveglianza possono assistere alle adunanze del consiglio di gestione e devono partecipare alle assemblee.

	Articolo 33) Composizione del Consiglio di Sorveglianza e requisiti dei componenti
	1. La sorveglianza della società è affidata al consiglio di sorveglianza composto da cinque membri.
	2. Non possono essere eletti alla carica di componente del consiglio di sorveglianza e se eletti decadono dall'ufficio:
	3. Almeno uno dei componenti del Consiglio di Sorveglianza deve essere iscritto nel Registro dei revisori contabili.
	4. Tutti i componenti devono inoltre possedere i requisiti di eleggibilità e quelli di onorabilità e indipendenza stabiliti con il precedente art. 24 del presente statuto per i componenti il Consiglio di Gestione.
	5. Il Consiglio di Sorveglianza accerta, nella sua prima seduta successiva alla nomina dei consiglieri, la sussistenza dei detti requisiti.

	Articolo 34) Nomina e sostituzione dei componenti del Consiglio di Sorveglianza
	1. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono cinque e la loro nomina è effettuata dall’Assemblea dei soci sulla base di liste presentate dagli azionisti pubblici, con la procedura di seguito descritta.
	2. In caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti del Comitato di Sorveglianza, l’Assemblea provvede all’integrazione del Comitato di Sorveglianza nominando il primo, o in caso di impedimento dello stesso, il secondo, e via di seguito, dei...
	3. L’Assemblea chiamata a sostituire un componente del Consiglio di Sorveglianza cessato dalla carica ovvero nominare uno o più membri del Consiglio nel corso della durata del mandato del Comitato di Sorveglianza, delibera in ogni caso con le maggiora...

	Articolo 35) Durata del Consiglio di Sorveglianza
	1. I componenti il Consiglio di Sorveglianza durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili per non più di due mandati oltre il primo, anche non consecutivi.
	2. Essi scadono alla data della successiva assemblea prevista dal precedente art. 25 del presente Statuto. La cessazione per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Consiglio di Sorveglianza è stato ricostituito.
	3. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più componenti del Consiglio di Sorveglianza l'assemblea provvede alla loro sostituzione.
	4. I componenti così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina.
	5. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono rieleggibili e sono revocabili dall'Assemblea in qualunque tempo con deliberazione motivata adottata su proposta della maggioranza dei soci pubblici.
	6. II venire meno della sussistenza dei requisiti personali e di eleggibilità di cui al precedente art. 31 del presente statuto costituisce causa di immediata decadenza del componente il Consiglio di Sorveglianza.

	Articolo 36) Presidente del Consiglio di Sorveglianza
	1. II componente appartenente alla lista del Presidente eletto dall'assemblea con il maggior numero di voti dei soci pubblici è il Presidente del Consiglio di Sorveglianza.
	2. II Presidente del consiglio di sorveglianza convoca il Consiglio, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.
	3. II Presidente del Consiglio di Sorveglianza, oltre alle competenze attribuite a tutti i componenti il Consiglio di Sorveglianza, può assistere alle riunioni del comitato esecutivo.
	4. La carica di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi
	5. Il Consiglio nomina un segretario anche al di fuori dei suoi membri.

	Articolo 37) Delibere del Consiglio di Sorveglianza
	1. II Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o altrove, anche per via telematica, tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente o anche dalla maggioranza dei consiglieri di sorveglianza. ...
	2. La convocazione è fatta almeno sette giorni prima della riunione con lettera da spedire mediante posta elettronica certificata.
	3. Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con posta elettronica con preavviso di almeno tre giorni.
	4. II consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei componenti il Consiglio in carica e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti.
	5. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto dì interessi non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza (quorum deliberativo).
	6. II consigliere dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.
	7. II Consiglio di Sorveglianza è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti i componenti in carica.
	8. In caso di parità dei voti prevarrà il voto espresso dal Presidente dell’Organo.
	9. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente ovvero dal componente più anziano per carica o, in subordine, per età.
	10. Il voto non può essere dato per rappresentanza.
	11. Delle riunioni del consiglio deve redigersi verbale, che viene trascritto nel libro delle adunanze del Consiglio di Sorveglianza e sottoscritto dagli intervenuti.

	Articolo 38) Remunerazione dei componenti il Consiglio di Sorveglianza
	1. Ai membri del consiglio di sorveglianza spettano il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
	2. La Società non può corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività né un trattamento di fine mandato.
	3. In ogni caso i compensi sono stabiliti in misura conforme ai limiti prescritti dall’art. 11, comma 6, TUSP.

	Articolo 39) Il controllo contabile
	1. La revisione legale dei conti della Società è esercitato da apposito organo di revisione ai sensi del d.lgs. n. 39/2010.
	2. Il soggetto incaricato del controllo contabile, anche mediante scambi di informazioni con il Consiglio di Sorveglianza:
	✓ verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;
	✓ verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano;
	✓ esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

	3. Il soggetto incaricato del controllo contabile può chiedere ai componenti il Consiglio di Gestione documenti e notizie utili al controllo e può procedere ad ispezioni e scambia tempestivamente con il Consiglio di Sorveglianza le informazioni rileva...
	4. L'attività di controllo contabile è annotata in un apposito libro conservato presso la sede sociale.
	5. L'Assemblea, nel nominare il soggetto incaricato del controllo contabile, deve anche determinarne il corrispettivo per tutta la durata dell'incarico, che non può eccedere i tre esercizi sociali.
	6. La Società non può corrispondere al soggetto incaricato del controllo contabile gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività né un trattamento di fine mandato.

	Articolo 40) Bilancio
	1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
	2. L’Organo Amministrativo provvede alla formazione del bilancio e lo presenta ai Soci per l'approvazione nei termini stabiliti dalla legge.
	3. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale, verranno accantonati o destinati a favore di riserve straordinarie per gli ...
	4. Il bilancio d’esercizio è accompagnato dalla relazione sul governo societario di cui all’art. 6, comma 4, del d.lgs. n. 175/2016.

	Articolo 41) Partecipazione alle perdite
	1. Le azioni detenute dal socio pubblico sono privilegiate ai sensi dell’art. 2348, in quanto postergate nella partecipazione alle perdite. Esse, pertanto, in caso di riduzione del capitale per perdite, subiranno gli effetti dell’abbattimento totale o...

	Articolo 42) Liquidazione
	1. Allo scadere della durata della Società, la Società dovrà essere messa in liquidazione.
	2. I Soci procedono alla cessazione della Società anche mediante una delle operazioni di ristrutturazione societaria.

	Articolo 43) Rinvio a norme di legge
	1. Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle norme di legge in materia di società per azioni, oltre a quelle concernenti le società a partecipazione mista pubblica-privata, ivi incluse quelle di cui al D. Lgs. n. 175/2016 e al D. lgs. n. 20...

	Articolo 44) Foro competente
	1. Per qualunque controversia che sorga in dipendenza dell’esecuzione e dell’interpretazione del presente Statuto è esclusivamente competente il foro del luogo ove la Società ha la propria sede legale.




